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Presidente Isfol, e che ha permesso all’Italia di raggiungere alcuni risultati che ci han-
no fatto crescere nelle classifiche internazionali. 
Il Professor Varesi si è soffermato, inoltre, sul fatto che siano necessarie alcune pre-
condizioni affinché la Formazione continua in Italia possa dispiegare al meglio i suoi 
effetti, sottolineando che “non si può non preoccuparsi del fatto che una parte signifi-
cativa di giovani di età compresa tra i 20 ed i 24 anni non possiede nemmeno una 
qualifica professionale”. 
Sempre dal Rapporto emerge che, entrando nel merito della formazione per i lavora-
tori e per le imprese, la proposta formativa è ancora prevalentemente concentrata su 
ambiti trasversali e intersettoriali o legati agli obblighi di legge. La salute e la sicurez-
za sui luoghi di lavoro rimane la tematica più ricorrente. 
L’aula rappresenta l’ambiente di apprendimento di gran lunga più utilizzato (nel 
76,4% dei piani), con rendimenti inferiori rispetto al training on the job. 
Per concludere, molte le sollecitazioni emerse dal dibattito moderato da Claudio Tucci, 
de “Il Sole 24 ore” sui temi relativi al ruolo dei Fondi dopo il Decreto legislativo 
150/15, al tema delle piccole imprese, al tema dell’invecchiamento attivo e della for-
mazione come diritto dei lavoratori. Particolarmente stimolante è stato il dibattito che 
ha riguardato il ruolo dei Fondi da intermediatori a facilitatori per aiutare le imprese a 
far emergere le esigenze e fornire servizi. 
Le conclusione della giornata sono state affidate al Sottosegretario, On. Luigi Bobba, 
che nel suo intervento ha voluto evidenziare l’importanza dei tre Rapporti Isfol dedica-
ti alla tema formazione (Apprendistato, Istruzione e Formazione Professionale e For-
mazione Continua) “che permettono di avere un quadro di valutazione e monitoraggio 
di alcune politiche pubbliche e capire se gli strumenti e le risorse a disposizione produ-
cano o meno i risultati attesi ed eventualmente in ragione di questo intervenire per 
correggere e modificare le politiche stesse”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


